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In eruce signatos, inra quod alma tegant? 
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Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
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Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
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COMMEDIE 
Crediamo sieno realmente tali quelle 

che vengono rappresentate in Inghilterra 

da Edoardo VII a proposito di religioni. 

Egli pronunzia, nell’ascendere al trono, 

una formula blasfema contro la fede dei 

cattolici e poi di’ questi accoglie una 

petizione perchè venga abolita dal par- 

lamento la saddetta formula. Riceve con 

grandi onori l'omaggio del clero angli- 

  

cano, al quale promette protezione e 

aiuto e con pari deferenza appoggia | 

ritualisti e mette sulla sedia vescovile 

di Londra il pastore Arturo Foley, ce- 

libe, cosa inaudita fra gli anglicani, con 

gran pompa, cosa fra loro più inaudita. 

Ancora: quello che dal seicento non 

avveniva più nella fredda Albione, è 

avvenuto di questi giorni; cioè l’acco- 

glienza benevola fatta dal re al capo 

dei cattolici, al card. Vaugan, il quale, 

unitamente al suo elero, si è recato a 

st. James a protestare sommissione e a 

presentare condoglianze per la morte 

di Vittoria Alessandrina. Quanto Edoar- 

do VII rispose e promise in quella con- 

giuntura al clero cattolico, è molto lu- 

singhiero. Ma non bisogna poi dimenti- 

care che Jo stesso re uguali lusinghe e 

non minori cortesie usava, pochi giorni 

prima, col gran Rabbino. 
Da tutto questo i giornali deducono 

due fatti: primo, che finalmente 1° In- 

shilterra rompe quel rigidismo antiri- 

tualista e farà, sotto «il novello re, dei 

orandi passi verso ja Chiesa romana: 

secondo, che il novello re ha conosciuto 

le esigenze dei nuovi tempi, e mentre 

da una parte colpisce il clero anglicano 

nel suo amor proprio col derogare dalle 

consuetudini mantenute per oltre trecento 

anni, d'altra parte proclama libertà am- 

pia, assoluta anche pel clero cattolico 

— seguendo in tal modo l’esempio del- 

l’augusta,genitrice, che, senza clamori, 

seppe davvero rispettare e far rispettare 

nel suo regno il sentimento dei cattolici. 

E questi due fatti — soggiungono 1 gior- 
nali — © invitano a bene sperare per 
Pavvenire della Chiesa cattolica In In- 
ohilterta. < 

Così pur fosse, diciamo noi; 

abbiamo convinzione che così sia. Pur 

non disconoscendo chie il solo guaren- 

tire — per quali fini non occorre Inve- 

stisare — la libertà ai cattolici forma 
senz? altro un bene pei nostri confra- 

telli; siamo © restiamo convinti che pel 
nuovo re d'Inghilterra tanto importi il 
Rev. Foley di S. Paolo, quanto il car- 
dina!e Vaughan di Westminster o il 
Rabbino di Giudea. Per esser asceso al 
trono di, fatti, egli — Edoardo VI — 
non ha cessato di essere l'ex principe 
di Galles in carne cd ossa, cioè ii Gran 

Vaostro della massoneria, il buontem- 

pone pazzo per Jo spor e nemico di 

fedi e di aspirazioni soprannaturali; in- 
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somma quel principe di Galles, che per 

fanti anni ha fornito materia pegli aned- 

doti piccanti, i quali trovavano riscontro 

solo in un’ altra altezza allora vivente; 

in re Milano. 

Dunque, il principe di Galles, dive- 

nuto re, che accoglie. le primarie au- 

torità sacerdotali d’ogni religione c che, 
lui slesso sommo sacerdote, promette 

protezione e aiuto .a tutte, ‘non rap: 
presenta che una commedia, dalla quale 
peraltro risulta chiaro non sentir egli 
fiducia per alcuna credenza religiosa, 
anzi rigettar nell’ intimo del suo animo 
ogni religione, alfrettando col desiderio 
il momento di poter, dare a ciasche- 

duna Postracismo dal regno, tosto che 
nè il giudeo, nè l’anglicano, nè il cat- 
tolico servirà più pei suoi fini politici. 

Rodolfo Lothar potrebbe scrivere un 

nuovo «Arlecchino re. Sem. 

Dell’accoglienza fatta dal re d’ Inghil- 
terra ni cattolici e che è accennata. nel 
l'articolo, diamo qui i particolari. 

Al ricevimento presenziavano |V E.mo 
Cardinale Erberto Vaughan, Arcivescovo 
di Westminster, e gli altri Eccelentissimi 
Vescovi d'Inghilterra, tutti in abito di 
cerimonia. Parteciparono pure S. G. ill 
Duca di Norfolk, primo Duca e Conte 
d’ Inghilterra, conte maresciallo e mare- 

  

sciallo-araldo d’ Inghilterra, il marchese 
Ripon già vice-re dell’ India, il conte di 
Denbigh, il visconte Llandaff, Lord Her- 
ries, Lord Clifford, Lord Howard di Glos- 
sop, Lord Brampton ed altri nobili Lord, 
le. presidenze delle scuole cattoliche è 
della Unione cattolica. 

Il Gard. Vaughan lesse l’ indirizzo, con- 
dolendosi profondamente della morte 
della compianta Regina Vittoria, e ralle- 
grandosi dell'avvento del nuovo Re, che 
ha vissuto tra il popolo, ed ha mostrato 
tanto personale interesse per la prosperità 
di tutte le classi. Le preghiere dei. cat- 
toli non hanno mai mancato per oitenere 
la divina assistenza nel disimpegno degli 
ufficii ardui e pieni di gravi responsa- 
bilità. 

Nella Messa solenne delle domeniche 
ed altre feste le preghiere sono pubbli 
camente innalzate al ‘Trono celeste. per 
le LL. MM. il Re e la'Regina, e per tutta 
la famiglia reale. 

Sna Maestà può essere sicura della 
inalterabile lealtà. de’ suoi sudditi cat- 
tolici. 

Il Re Edoardo, nella sua risposta, ba 
espresso la sua grande soddisfazione nel 
ricevere un tale ‘omaggio, indirizzatogli 
da Sua Eminenza con tanto nobili espres- 
sioni, e si dichiarò, in pari tempo, conscio 
del peso che lo grava nel governo di così 
vasto impero. 

bgli esprime la sua. gratitudine per 
le preghiere offerte per la sua prosperità ; 
ed aggiunge che sarà sua costabte curà 
di promuovere concordia, tolleranza ed 
unione fra tutti i diversi suoi sudditi 
(amongst all sections of his subjects). 

Quindi il Cardinale ed il Vescovo di 
Nottingham, mons. Edoardo Gilpin Bag- 
shaw, anziano dei vescovi suffraganei, 

baciarono la mano a Sua Maestà. 
Il Re Edoardo si ritirò, dando segni 

di visibile compiacenza verso i numerosi 

convenuti al ricevimento, che riusci ol 

tremodo brillante e solenne. 
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Udienze reali. 

Roma. 9,-* I Re ha ricevuto oggì il 

cav.‘ Frisoni, esportatore genovese. pel 

Brasile. che lo ringraziò del dono di 20 

mila lire fatto all’ ospedale Umberto / di 

San. Panlo. 

Una deputazione ungherese. 

Roma, 9, -- Oggi é giunta la deputa- 
zione del 28° fanteria ungherese, di cui 
è proprietario il Re. Oggi essa. visitò 
l'ambasciatore d'Austria e domani sarà 
ricevuta da S. M. che darà un pranzo in 
suo onore. Detta commissione sarà anche 
ricevuta dalla Regina Margherita. De- 
porrà una corona sulla tomba di Um- 

berto. 
Fava a riposo. 

Roma, 9. — Stamane venne firmato il 

decreto che colloca a riposo il bar. Fava 

ex ambasciatore a Washington. 

I cavalieri del lavoro, 
Roma, 9: — Stamane renne firmato il 

decreto che istituisce i cavalieri del la- 

voro. Una commissione composta di 9 
membri, che sarà nominata domenica, 
proporrà annualmente al governo 500 
nomine e il governo ne effettuerà sol 
tanto 100. I primi tre membri della com- 
missione saranno de jure cavalieri; i nomi 
dei primi 100 cavalieri saranno pubblicati 
il giorno dello S!atuto. 

Un' interrogazione di Dollini, 

Roma, 9. -— Il deputato Lollini ha pre- 
sentato una interrogazione «da farsi ai 
ministri dell'interno e dell'agricoltura 
circa gl’intendimenti del governo relati- 
vamente alle leghe e alla opportunità di 
provvedere d’urtgenza con una legge alla 
istituzione delle Camere arbitrali agrarie. 
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A dieci mesi di distanza. 

Ricordate i propositi risoluti. che si 
facevano contro gli anarchici all’assas- 
sinio di re Umberto?.... Se ogni parola 
pronunciata allora coutro gli anarchici 
fosse stata per loro una palla di iucile, 
al presente di anarchici, di uomini sov- 
versivi non ne sarebbero. nemmeno le 
traccie. 

Ma con tutto quel chiaccherio appena 
appena si potè sollecitare una legge con- 
tro i nemici della umanità, una legge 
che ponesse loro qualche freno: e venne 
fuori il famoso progetto di le contro 
gli anarchici. 
“ Dieci mesi sono passati dall’assassinio 
del povero re; di lui — dopo tante apo- 
teosì — non si sente più se non lostra- 
scico di qualche tarda commemorazione 

e l’Avanti dice di « potere assicurare che il 
progetto di contro. gli avarchici, 
che è presentemente dinanzi al Senato, 
dal Guardasigilli savà tosto mirata ». 

Sic IPANSL..... 
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Buon cuore socialista. si 

All’Italia reale di Torino è stata rivolta 
una curiosa domanda: se, cioò, nella 
giornata del primo maggio, per cura dei 
socialisti, siasi fatta distribuzione. di ali- |   

menti o soccorsi di qualsiasi genere, ‘alle 
famiglie più indigenti. 

L’ottimo foglio. cattolico risponde che 
no, perchè questa sarebbe carità bella e 
buona, la quale è severamente bandita 
dal programma collettivista, come quella 

i che abbassa ed umilia la dignità umana 
ciò che qualsiasi retore del partito vi 
dimostrerà con una convinzione e pron- 
tezza eccezionale. Roba siffatta la si lascia 
ai clericali e simili. nemici del popolo, i 
quali non credono di meglio soleninizzare 
una festa e commemorare una data loro 
cosa, che entrando magari nelle soffitte 
e negli antri del sottosuolo, dove la mi- 
seria presenta spettacoli di inaudita pietà, 
ad ivi recare il conforto ‘morale di un 
saluto fraterno e quello materiale di un 
soccorso immediato e prezioso. 

I socialisti... han preparato banchetti 
e merende un po’ dappertutto, ma non 
volevano aver seccature, in un giorno di 
festa così importante, di vedere sotto gli 
occhi degli affamati autentici. 

Questa è debolezza da elericali... 

Le buone tradizioni parlamentari. 

Si sono pubblicate in questi giorni le 
Lettere e Ricordi del generale Pianell, lex 
cenerale borbonico che passò nelle file 
dell’ esercito annessionista e morì coman- 
dante di corpo d’armata, senatore, collare 
dell’ Annunziata. 

Fu anche deputato, ed in una delle 
sue lettere ora’ stampate, in data 9 Lu- 
glio 1867, scriveva alla moglie: 

« La Gamera presenta uno spettacolo 
lagrimevole. Per quali fini morali, con 
quali mezzi trionfano le dottrine più con- 
trarie alla verità ed alla giustizia! Mi 
sembra smarrire l intelletto, se per poco 
penso che queste dottrine, che così seve- 
ramente qualifico, possano essere fondate 
su fermi e sinceri convincimenti di co- 
loro che le sostengono: ma no, no! » 

E in un’alt a lettera, pure del luglio 
1867, Piavell dice: «La Camera presenta 
uno spettacolo volgare (e deplorevole. » 
Era presidente del consiglio il Rattazzi e 
si discuteva la legge sul patrimonio 
clesiastico dal 

o 

Pianell difinita. assurda e 
impossibile. E il generale proseguiva : 

« Se parla Rattazzi, l'animo mio si ri- 
bella, la mia logica. si rivolta: sofismi 
sopra sofismi, astuzia sopra astuzia, rag- 
giri, tortuosità per conseguire il fine, che 
è quello di governare a qualunque co- 

sto; poco importa. la verità, la giustizia, 
l'interesse e l'avvenire del paese.... Le 
teoriche rivoluzionarie avranno, merce 
sua, i più segnalati trionfi. » 

Il deputato Raffaele De Gesare (/'a Pa- 

comio Di che cita i suddetti squarci nel 

Corriere di Napoli del 7, a questo punto 

non può trattenersi dall’ esclamare : 1 se 

fosse deputato Oggi? 
La risposta deve parere superflua agli 

stessi onorevoli, giacchè fra Pacomio, il 
denigratore sistematico del Vaticano, non 
soggiunge motto. Forse egli riconosce, 

che il Paese, sa giù anche tro po che 
cosa pensare in proposito ! 

IMiustri sconoseruti, 
Che a Cividale ci sia della molto brava 

gente è da tntti risaputo ; ma non tutti 

sanno invece che il fior fiore dei letterati 

bazzica per gli uilici del Forwmjulii ; il 
quale è un periodico {ra ì periodici il 
più divertente. È 1 

KR per darvi un'idea di quello che 

sanno scrivere quei letterati e di quello 
che sa stampare il Forumnjulii, eccovi qui 

un sonetto che togliamo di peso dal sud- 

detto periodico cividalese : 

<ANOR DI PATRIA DI VINCENZO GIOBERTI 

nato a Torino 1801 — morto a Parigi 1852 

(pal osnicnario della sua nascita) 
«Cursinn consummari, Fidem servapi!!...» 

Visse a Paris poveramente e fisse: 
La sua mente all’ Italia ancor serva I... 
«Si sdesnò, corrueciosst — alma non serva! — 
«Ud il Primato meditò... Pol scrisse !/... 

Fra lotte acerbe onestamente Ei visse 

E agli Stranieri... lumeggiò proterva 
«L’Imagin dell’Italia !!-—» A me riserva 
«(Disse) Ic gioie di chi in te s'aftisse Il » 

«Son Subalpino e Prete e Letterato!! 
«Sacra ca Dio la mia Patria e la mia chioma !! 

«Finchè pulsi il mio Cor nel mio ostato 
«Amerò Italia e le suo glorie... e Roma; 
«Quel che mi muove e mi sostiene è Amore ! » 

Cividale 2 maggio 1901. 
Dott. ANTONINI VALENTINO. » 

O gioia !!.. 
  

al poio in pallone ll viaggio 

L'ingegnere marsigliese Marcillac, co- 
nosciuto per ardite traversate in pallone, 
avendo oiferto al Duca «degli Abruzzi di 
recarsi al Polo in pallone alla ricerca dei 
due marinai smarriti e del tenente Que- 
rini — offerta appoggiata da un rapporto 
tecnico, controfirmato da eminenti perso- 
nalità — ha ricevuto la lettera seguente: 

« Signore, lo l'onore d' informarvi che 
S. A. R. il Duca degli Abruzzi fa partire 
il naviglio (« La Cappella », comandato 
dal padre di uno degli smarriti, che dey 
andare a cercarli al Gapo Flora, il solo 

posto dove essi possono aver. passato l’ in- 
Verno, se sono ancora viventi. 

« Monsignore non crede dunque do- 
vere utilizzare il vostro splendido piano 
di ricerche e vi ringrazia della. vostra 
obbligante offerta di concorso. 

_« Gino Ducci 
luogotenente di vascello. » 
  

Cronaca degli scioperi 

Operai che tornano al lavoro, 

Genova, 9. -— Risoluta la questione per 
cui avevano scioperato gli operai dello 
stabilimento industriale Piaggio di Sestri 
Ponente, lunedì gli operai torneranno al 
lavoro con le vecchie condizioni. 

Per un aumento di mercede. 

Ferrara, 9. — Oltre duemila persone 
fra uomini e donne scioperarono melie 
tenute del conte d’Arcourt e nelle bo- 
nifiche. Reclamasi un aumento di mer- 

cede. 

I disordini di Castagnaro. 

Verona, 9. — Stamane a Castagnaro sì 
rinnovarono i disordini. Un centinaio di 

contadini si recarono al. Municipio tu- 

multuando ed esigendo lavoro. Il Sindaco 

parlò coi dimostranti e promise che. a- 

vrebbe provveduto ad occuparli. I con- 

tadini si allontanarono. Si trovano a Ca- 

stagnaro i delegato Lanero, il tenente 

dei carabinieri Berton e 14 carabinieri. 

Nella frazione Menà si trovano altre cen- 

tinaia di disoccupati e si temono disor- 

dini. 
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Notizie estere 
Arresto di anarohici in Spagna. 

Madrid, 9.— Dopo l'odierno Consiglio 

dei ministri alla Reggia, un ministro in- 

tervistato, dichiarò che molti anarchici 

furono arrestati a Barcellona, tra cul pa- 

recchi stranieri. Infatti le ultime notizie 

da Barcellona recano che il capitano ge- 

nerale ordinò di condurre a bordo delle 

corazzata Pelayo, cinquanta individui ri- 

tenuti anarchici, per aver partecipato alle 

dimostrazioni. Gli scioperanti resistono 

nella loro attitudine intransigente; l am- 

ministrazione dei tramways cerca di or- 

ganizzare la ripresa del lavoro per do- 

mani. Sagasta spera di ristabilire presto 

la calma. 
Tl traforo del Sempione. 

Briga, 9. — Il traforo della galleria del 

Sempione è giunto a 8629 metri, com- 

presi i lavori dai due versanti. Sono at- 

tualmente occupati 3500 opera, quasi 
tutti italiani. 

Di nuovo il terrore in Russia, 

Pietroburgo, 9. — Gli arresti politici 

nelle principali città russe sommano nuo- 

vamente a migliaia. La polizia sostiene 

di aver scoperto un vasto complotto per 

rovesciare l’attuale ordine di cose e far 
proclamare la Gostituzione. Vi apparte- 

rebbero anche ufficiali, signore, ricchi 

borghesi e nobili. Infatti si sono eseguiti 
qui a Mosca, a Gharkoff, a Kiew ecc. 

molti arresti sensazionali. Fra gli arre- 

stati vi sono il principe Samarow, pa- 

recchie volte milionario e il grande in- 

dustriale Ebers. Vanno continuamente 

scoprendosi delle stamperie segrete, e dei 
depositi d’ armi. Nei grandi centri indu- 

stiali il fermento socialista è gravissimo. 

A Tolstoi fu proibito di ricevere deputa= 

zioni. La sua tenuta di Poljana è circon- 

data dai cosacchi. Malgrado il terrorismo 

gli studenti e gli intellettuali indicono 

dappertutto grandi meetings contro il de- 

spotismo. 

La Turchia smentisce sempre, 

Costantinopoli, 9. — Nei circoli compe- 
‘tenti si smentiscono le voci di diserzioni 

in massa di soldati turchi in causa di 

mancato pagamento del loro soldo e di 

pretesi eccessi e sevizio attribuite a sol- 
dati turchi. 

La disgrazia d'un pallone, 

Vienna, 9.— Un pallone militare scop- 
piò discendendo presso Troppau, causa 
uragano. I due ufficiali che si trovavano 

nella navicella precipitarono; uno sì ruppe 
le*gambe, l’altro le costole. 

La chiusura del Reichstag prorogata. 

Berlino, 9. —- Gonfermasi che in se- 
guito alla conferenza tenutasi oggi tra 
Billow e Ballestrem la sessione del Reich- 
stag non.sarà chiusa, ma sarà prorogata, 

poichè si vuole che varì progetti di legge 

siano discussi e approvati dopo la proroga. 

Non ancora fu stabilito se la proroga 

della sessione comincierà alla metà di 
maggio o al principio di giugno. 

Per nuove ferrovie austriache. 

Vienna, 9. — La Commissione della 

Camera approvò un. progetto antorizzante 
il Governo a emettere della rendita fino 
a corone 483,038,000 per la costruzione 
di ferrovie, nonchè. l'emissione di altri 
80 milioni di rendita per rimborso delle 
spese futte nel triennio 1898-1900 per Ie 
ferrovie. La rendita emessa deve impie- 

garsi esclusivamente allo scopo fissato 

nel progetto e il Governo dovrà renderne 
annualmente conto al Parlamento,   

ostie dei Ss, Padri 

E’ stato sempre nell’ uso di tutti i co- 
rifei delle più stolte novità l’arrabbattarsi 
in tutti i modi a fine di farle apparire 
come allacciate alle più venerande tradi- 
zioni, e nobilitarle così dinanzi agli occhi. 
del volgo. L'uso antico è stato abbrac- 
ciato e rinnovato ogni giorno dai corifei 
del socialismo, ed uno di questi, l’ono- 
revole Prampolini, in un suo opuscoletto : 
« La Dottrina di Cristo e quella dei preti » 
ha, tra l’altro, tentato di ribattere il chio- 
do che le moderne teorie collettiviste 
possono vantare le più alte e nobili ori- 
gini, non risultando esse per nulla di- 
verse da quelle che già professarono, 
sempre a detta del Prampolini, tra i Santi 
Padri e S. Giovanni Grisostomo e San 
Basilio. 

L’ ottima Settimana di Rovigo, che si è — 
messa già da tempo a rivedere le buccie 
allo scritto del deputato reggiano, prende 
ora in ispeciale esame la pretesa nob!- 
lissima genealogia del socialismo così 
come è stata proposta dal Prampolini e 
scrive: 

« Nel suo solito opuscolino (1) ella reca, 
signor Camillo, questi due passi di San 
Giovanni Grisostomo : « La proprietà può 
non essere un furio, ma è sempre un ini- 
quità, e come tale non può non generare e 
non genera che male, discordie, querre, in- 
vidie, odi, sciagure ». — « Togliete la pra- 
prieta privata e ristabilite la comunita, ed 
avrete la pace, l’amore, la giustizia ». Eb- 
bene, saprebbe ella indicarmi, signor Ca- - 
millo, l’opera di S. Giovanni Grisostomo, 
‘nella quale si trovino tali e quali queste 
due sentenze? M’accenni, di grazia, il vo- 
lume, se non altro, e la pagina delle molte 
sue opere, e in quell’edizione che crede 
più critica, dove si leggono: avendole 
sott’ occhio, lo potremo discutere insieme 
queste sentenze, signor Camillo. Intanto, 
per gareggiare con lei di cortesia, le fac- 
cio leggere questi quattro luoghi dello 
stesso Santo; e ciò con tutta esattezza, 
opera, numero, tomo e pagina dove sl 
trovano. I 

Dopo aver il santo Dottore »flagellato 
l’iniquo uso che si fa spesso delle ric- 
chezze, soggiunge : « Parlo così, non per- 
chè voglia io, come ho detto diecimila volte, 

‘fac una colpa alla ricchezza, ma piuttosto 
per chiamar in colpa coloro che d’ una 
cosa buona fanno mal uso » (2). 

E in simile proposito altrove: « Sempre 
ripeto ch'io non incolpo altri quando è 
ricco, ma quando è rapace; altro il do- 
vizioso, altro l’avaro. Distingui le cose, non 
confondere insieme cose che non possono mai 
essere confuse » (3). E ancora: « Non è 
male la ricchezza, è male l’avarizia, male 
la cupidigia dell'oro: altra cosa è l’esser 
cupido dell'oro, altra 1° esser ricco » (4). E 
appresso : « Iddio ti ha fatto ricco, perchè 
aiuti i poveri...... [Iddio ti ha dato delle 
ricchezze, non perchè tu le tenga chiuse . 
a tua rovina; ma perchè le diffonda a. 
tua salute » (5). Signor Camillo, ignorava 
ella che ci fossero questi luoghi in San 
Giovanni Grisostomo? oppure sapeva che 
c'erano? Se l’ignorava bisogna che con-. 
venga con me questa essere un’altra delle 
sue ignoranze: se sapeva che c’ erano, 
celandoli al popolo, sa che cosa veniva 
ella a. dire? Veniva a dire: lo so che 
S. Giovanni Grisostomo afferma che ai 
ricchi dà le ricchezze Iddio: so che il 
Santo protestò innumerevoli volte che non 
se la voleva prender mai co’ ricchi perchè 
ricchi, ma coi ricchi cupidi, avari, rapaci: 
so ch'egli inculcava sempre che si distin- 
.guesse ricco da “avaro, come esse che 
non si possono mai confondere : so tutto 
questo, ma non lo faccio conoscere al 
popolo semplice e ingenuo, perchè esso 
non vegga che la dottrina dei preti è 
tale quale la dottrina dei Padri.. 

Ma io son sicuro, ch’ella scatterà qui: 
e quasi per rivalersi su me: Perfido an- 
che voi, mi dirà: perchè infatti non dir 
voi, che ben lo sapete, perchè non dire 
che San Giovanni Grisostomo, parlando 
dei ricchi, li dice «ladri che si appostan 
lungo le vie, e che rapiscono ai passeg- 
geri quel che hanno, e seppelliscono le 
sostanze ‘altrui nelle loro stanze, quasi in 
tane e spelonche ? » (6) Oh! perchè m'ac- 
cusa ch'io ciò non dico ? Vede se lo dico: 
lo dico prima ch’ ella mel chiegga: lo 
dico perchè San (Giovanni Crisostomo, 
anche qui come sempre, vuol distinto il 
ricco cristiano dal ricco cupido, avaro, 
rapace; due cose che non si possono 
confondere: il testo allegato lo mostra 
chiaro come la luce del sole. 

E desidera, signor Camillo, che riporti 
anche, nel suo punto più spiccato, il. 

passo di San Basilio, imitato alcuni anni 
fa dal George, nella sua opera. Progresso 
e povertà? Desidera che lo riporti, come 
fa lei, nella versione del Nitti, per quanto 
essa lasci desiderare in esattezza e in fe- 
deltà? L' accontento subito: « Voi fate 
come un uomo che, essendo in teatro ed 
essendosi atfrettato a prendere i posti che , 
gli altri potrebbero prendere, vorrebbe 
impedire a tutti di entrare, applicando a 
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di tutti. E così fanno i ricchi, ed essen- 
dosi messi i primi in possesso delle cose 
che sono comuni, se le appropriano pos- 
sedendole ; perchè se ciascuno non pren- 
desse che ciò che gli è necessario per la 
sussistenza, e desse il resto ‘agli indigenti, 
non vi sarebbero nè ricchi nè poveri ». 
Vede, signor Camillo, io ho riportato 
molto volentieri anche questo fatto per 
fare un’ aggiunta alla settima sua igno- 
ranza. Ella ignora che San Basilio parla 
qui del ricco avaro e rapace, non del 
ricco soltanto: e così si torna alla can- 
zone di prima. Quivi infatti San Basilio, 
voltosi al ricco avaro, gli dice: « Quali 
precetti mai tu. disprezzi, tu; che hai 
prima, a non ascoltarli, turate per avari- 
zia le tue orecchie? > 

E v'ha di più. Il luogo che il Nitti e 
lei riportano così tronco e male interpre- 
tato (7), continua e finisce dicendo: « E' 
forse ingiusto /ddio, che distribuiva a noi 
disugualmente i beni della vita? Perchè tu 
sei ricco e un altro povero? Non forse 
per questo soltanto, perchè e tu riceva 
la mercede della tua bontà e della fedele 
amministrazione dei tuoi beni, e perchè sia 
il povero ricompensato con grandi premi 
della sua pazienza. Tu invece, volendo 
ogni bene cacciar entro alle fauci insa- 
ziabili della tua avarizia, spogliandone 
tanti altri, credi forse tu di non fare ad 
alcuno ingiustizia? » 

Concludiamo, signor Camillo. Ci tiene 
ella, ci tengono i socialisti a stare con 
S. Giovanni Grisostomo e S. Basilio? Ci 
tengono : ci tengono a stare insieme con 
queste « pure glorie della Chiesa », come 
son detti S. Giovanni Grisostomo e S. Ba- 
silio da quello stesso Benoit Malau, santo 
padre del collettivismo, che pur impreca 
a S. Paolo, a Sant'Agostino, a Dante, 
chiamato da lui « i/ poeta più antiumano 
e per conseguenza più immorale che sia mai 
vissuto » (8). Veggano, ella e i suoi com- 
pagni, nelle opere di questi Santi sfoi- 
gorata la iniquità de’ ricchi: ma vi veg- 
gano ancora come, per ricchi, questi Pa- 
dri della Chiesa intendono quelli che 
sono avari e rapaci, non quelli ch’ usan 
bene delle loro ricchezze: apprendano 
come questi stessi Padri insegnino voler 
Iddio, che vi sieno e ricchi e poveri al 
mondo, e che Dio vuol dare il paradiso 
anche a’ riechi che osserveranno la giu- 
stizia e la carità, che son la sostanza 
della sua legge: proprio così e non altri- 
menti di quel che insegnano, con la dot- 
trina di Cristo in mano, i preti d’adesso, 
sicnor Camillo ; col quale m’auguro di 
potermi trovare in breve a discutere an- 
cora insieme su qualche altra cosa ». 

e La dottrina di Oristo è quella der preti 
post. 

(2) In psalm. XLVITI, 3: S. Ioanmis Chri- 
sostomi opera, Parisiis, 1(54: tom. V. p. 508. 

(3) Homil. de capto Eutropio, n. 3, ed. cit. 
tom. JIT, pag. 389. 

(4) Homil. ad popul. antioch. II, 5, ed. cit. 
tom. II, p. 26. 

(5) Ibidem, n. 7: pag. 80. 
(6) De Lazzaro concio I, 12: tom. 1, p. 725. 

‘(7) Il Nitti (Socialismo Cristiano p. 67) to- 
glie questo luogo dalla «Concio de divituis et 
paupertate », che è un centone, tratto da vari 
uoghi di S. Basilio. Ma il nostro luogo è pro- 

. priamente nell’Omelia: Zu iMlud dictum evan- 
gelii — Destruam horrea mea et maiora aedi- 
ficado » e, T: Parisiis, 1722: tom. II, p. 50. 

(8) La morale sociale: vers. it. p. 194 e segg. 

DALLA GERMANIA 

Triste esodo di emioranti. 

Baden, 8. — Non valsero pubblicazioni 

  

di giornali, non valgono manifesti di : 
consoli affissi nelle stazioni principali av- 
vertenti gl italiani di non recarsi in Ger- 
mania o di non proseguire, se non hanno 
lavoro assicurato, onde evitare dolorose 
disillucioni. Giorno per giorno sono cen- 
tinaia che partono dall’ Italia, che prose- 
guovo senza una meta fissa, se ne tro- 
vano per le. stazioni, lungo le vie delle 
città a frotte umiliati, avviliti, affranti. 

I pochi fortunati che hanno trovato 
lavoro, sono" invisi, perchè pur di lavo- 
rare hanno accettato salarî derisori, ed a 
causa di ciò va aumentando la disoccu- 
pazione per parte dei tedeschi. Certochò 
  

14 APPENDIECE 
  

  

Cristiano era annichilito. Sperava di 
poter sapere da Stenia che essa non era 
per lui indifferente, sognava...... ma la 
realtà era diversa. Pure le disse: 

— Farò tutto ciò che vorrete, non sono 
io il vostro schiavo ?. 

Stenia riguardandolo seria : 
— No, riprese. con gravità; ma solo 

mio amico schietto e sincero. 
— Nulla di più ? 
—. No, rispose essa sorridendo. 
— Oh! esclamò egli, avea sperato, avea 

sognato... 
— Non sognate. A questo mondo per 

me è tutto finito. 
— Che dite mai, per pietà! 
— Nol vedete? non presentite che la 

mia vita sarà breve dopo tante crisi, sol- | 
ferenze, disillusion1? VI offro la miaxami- 
cizia e so che mi conserverete la vostra 
fino a che vi renderò in cielo tutto ciò 
che avete fatto per me. 

Cristiano pianse. 
— Suvvia, amico, coraggio! Ora scrit- 

vete alla di Laybac. Spero che l’ assedio 
di Parigi non durerà molto, e questo fi- 
nito, provvederemo meglio per Elena. 
Cristiano ed il conte stavano udendo 

poco dopo la lettura dell’ altra lettera di- 
retta a Stenia. Vi si descrivevano gli or- | 

di Gittà in cenere, le Tuilerie... parte di 

-— Cristiano, disse sotto voce  Stenia, 

MADAMA DE-RIZY| 

questi rimasti disoccupati. non dormono, 
esigono di lavorare in casa loro fino a 
quando ve n'è, non solo ma sanno anche 
insistere perchè vengono iniziati lavori 
onde non manchi loro il pane, e ci rie- 
scono, (anche perchè qui la borghesia è 
previdente,) come a Mannheim che in 
seguito alle loro insistenze furono licen- 
ziati molti italiani dei quali presero essi 
il posto del quale ne hanno giustamente 
diritto. 

E° certo che per l' italiani all’ estero si 
preparano giorni poco lieti. Ma che vale 
parlarne ? 
_Goloro che per esperienza da tempo 

dimostrano che l’Italia dai stranieri non 
è considerata quella grande nazione che 
1 patrioti, a pancia piena decantano, giu- 
sto per l’ aumento continuo di emigranti, 
furono tacciati nientealtro che da tradi- 
tori della patria, essi solo sono i conser- 
vatori di esso, ma, intendiamoci della 
miseria, della pellagra e della malaria. 

E’ proprio il caso di dire con il De 
Amicis: «essi moriranno. affogati dal 
fango che sale, senza aver nulla capito ». 

Ò. 
  

WSotizie italiane 

I funerali della vittima dell'automobile. 
Bologna, 9. — Oggi convennero ad AL 

tedo numerosissimi touristi ed automo- 
bilisti, rappresentanti dei gitanti per par- 
tecipare ai funebri dell’ undicenne Ar- 
mida Montanari. Il feretro era coperto 
di splendide corone inviate dagli auto- 
mobilisti, dal Club touristico, da Tonietti, 
dal Corriere della Sera e da molti altri. 
Ai funerali, commoventi, partecipò l’ in- 
tero paese. 

Un'altra eredità all'ospedale milanese, 
Milano, 9. — Dissuggellata la cassaforte 

di Carolina Pozzi, vedova Paidland, che 
chiamò erede l’ ospedale Maggiore, sì tro- 
varono valori per 400,000 lire. 

Un nuovo David Lazzaretti ? 

Mandano da Roma al Giornale del po- 
polo di Genova: Giunge notizia da Fog- 

i gia che in quelle campagne si aggira 
i uno stravagante individuo simile a David 
Lazzaretti, il quale cavalca una candida 
mula e si dice ispirato dalla divinità. 
Egli predica la fine delle umane soffe- 

i renze, l’ eguaglianza sociale e la riparti 
zione delle terre. Lo segue uno stuolo 
di fanatici. L'autorità ha preso le sue 
precauzioni per evitare in ogni caso di- 
sordini. 
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i Il figlio di Bovio minacciato. 

Napoli, 9. — Stanotte, verso l'una, 
i mentre Corso Bovio, figlio dell'on. Bovio, 
rincasava, venne fermato in un angolo 
della Borsa da tre individui. Uno avvici 
natoglisi gli chiese se fosse Corso Bovio 

i quello del 1779. Il Bovio rispose di sì: 
i un altro allora minacciandolo gli ingiunse 

di non occuparsi più di Aliberti! Il gio- 
vane Bovio rispose energicamente e oggi 
sporse querela. i 

Temporale scongiurato dai cannoni grandinifughi. 
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i ore 10, un furioso temporale si adden- 
sava nella direzione nord-ovest, e rapidis- 
simamente prendeva» enorme estensione. 

: Il tuono rumoreggiava sordamente, men- 
‘tre guizzavano lampi spessi e sinistri. IL 
i nembo minacciava grandine sicura, con 

i spaventose conseguenze. Senonchè 1 can- 
: moni grandinifughi tuomavano in tutte le 

‘ direzioni, e le nubi temporalesche fecero 
‘subito dei movimenti strani, e, come per 
incanto, sparve nel cielo la nnvolaglia 

‘ bassaglia e minacciosa, formando ovun- 
‘que uno strato uniforme e biancastro ; 
dimodochè tutto squagliavasi in pioggia, 

; che durò poco, per dar luogo al sole, che 
risplendette fecondo sopra le bersagliate 
campagne. Il temporale fu scongiurato a 

i colpi di cannone ! 

I giri di Deschanel 

Perugia, 8. — E’. giunto Deschanel, 
Presidente della Camera francese; è ri 

| partito per Firenze alle ore 17. 
4 Rara 

Conegliano, 9. — Questa mattina alle. 

Paesi che camminano, 

Salerno; 9. — Una grossa frana minac- 
cia di portar seco l’intiero abitato del 
comune di Roscigno. L’opera lenta di 
distruzione è visibilissima: il. paese è 
sceso circa venti metri più in basso di 
dove si trovava im origine; le case sono 
in parte dirute, in parte largamente le- 
sionate, scontorte, toccantisi nei vicoli 
quasi le une alle altre. Le case perico- 
lanti e perciò da demolarsi, rappresen- 
tano, secondo i funzionari del genio ci- 
vile espressamente chiamati, i quattro 
quinti dell’ intero abitato. Ora sì tratta 
di ricoverare tante persone che, per avere 
da anni sacrificato tutti i loro risparmi 
per combattere ed inutilmente quella 
frana che continua tuttora nella sua opera 
devastatrice, sono ridotte in condizioni 
economiche deplorevolissime. 

DALLA REGIONE 

AZIONE CATTOLICA. 
Adunanza circondariale, (1) 

Portogruaro, 7 maggio. 

Si apre la seduta alle ore 10.35; pre- 
siede S. E. R. il Vescovo; ai lati sta 
mons, Luigi nob. Tinti, l'abate Luigi 
Cerutti, mons. Paolo Sandrini e i mon- 
signori Zamper, Cesca, Bidoli, Degani. 
La sala della Banca Cattolica è piena 
zeppa di secerdoti venuti dalla Diocesi; 
molti professori del Seminario e diversi 
secolari. Mons. Tinti presidente del Co- 
mitato Diocesano ringrazia il Vescovo 
che s'è degnato di presiedere a questa 
adunanza, l’abate Luigi Cerutti che con 
tanto vivo interesse segue il movimento 
cattolico, in fine tutti i reverendi parroci 
che volenterosi accorsero all’invito fatto 
dal Comitato : Diocesano. Indi presenta 
l’ordine, dirò così, del giorno, che du- 
rante la seduta verrà svolto: 

I° Cosa dovremmo essere e ciò che 
siamo. Oratore Sandrini mons. Paolo. 

I_° I mezzi pratici per l’azione cat- 
tolica. Oratore Vabate Luigi Cerutti. 

IN. Obbiezioni e soluzioni. 
S'alza mons. Sandrini e così parla: 

Contro l’invadente socialismo, che cerca 
tutto avvolgere, sia questa adunanza pre- 
saga di nuova ed efficace azione cattolica 
nella nostra Diocesi, Accenna alla parola 
del Papa, dei vescovi, dei capi del mo- 
vimento cattolico; i pericoli e le condi 
zioni della patria, per dedurne la neces- 
sità delle nostre istituzioni. Enumera i 
benefici effetti che le Casse Rurali, le 
Sezioni Giovani, i Comitati, le Assicura- 
zioni degli animali, le cooperative arre- 
cano a quei paesi ove fioriscono. Mentre 
quei paesi ove per indolenza o per altro 
motivo, non sì ha fatto nulla, o presto 
o tardi saranno pasto dell’invadente so- 
cialismo; il qnale predica al popolo i 
soli diritti, mentre noi cattolici al diritto 
aggiungiamo il dovere. Il socialismo ha 
fatto progresso. Perchè ?... Noi in Italia 
siamo 90000 preti e se tutti questi, ob- 
bedjenti alla voce del Papa, si. fossimo 
uniti per combattere il socialismo, oggi 
non si dovrebbe lamentare nel paesi il 
passaggio di certi socialisti, Contrastiamo 
così chiude, palma a palma, il terreno ai 
nostri avversari invadenti. (Applausi). 

S'alza l'abate Luigi Cerutti. Lungo sa- 
rebbe riferire parola per parola il ma- 
gistrale discorso; mi limiterò ai cenni 
più salienti. Primieramente ringrazia della 
benevolenza che la Diocesi di Concordia 
sempre gli usò. Il nostro lavoro è ur. 
gente ‘e necessario ‘| per conservare nel 
popolo la fede, per difendere la religione 
e la Chiesa assalita da nuovi errori, agi 
tata da nuove discordie. Questi errori 
queste discordie vengono-aggi presentate 
sotto lo specioso nome di socialismo. Che 
fra noi ed i socialisti si possa unirci in 
qualche contatto è follia ildirlo. Apriamo 
i loro libri, iloro giornali e da per tutto 
traspare odio accanito contro Dio e la 
religione cattolica, Nel' 1884 Bebel in 
pieno parlamento disse: « La nostra? re- 
ligione è l’ateismo ». Il Diezent: «Il 
socialismo è l'umanità .santificata ». Van- 
dervelde così s’ esprime d’innanzi al 

  

Presidente cattolico del Belgio: « Noi non 
ci arrestiamo; a noi nulla fa paura, solo 
la tunica nera del prete ». Così Lubet 
ed altri. Il socialismo mon differisce 
punto dalla massoneria, anzi ha le stesse 
idee, gli stessi principli. La massoneria 
vuole la repubblica universale, ed il so- 
cialismo lavora per esso per questo ideale. 
La massoneria vuol far dell’uomo un 
idolo, spinge i popoli alla ribellione per 
la libertà; ciò fa pure il socialismo. Ebrei 
sono i capi del socialismo. Later, Liger, 
Marx sono ebrei; un ebreo pure è il capo 
supremo della massoneria, Nathan. Dob- 
biamo lottare; il Papa I IN ha 
parlato e parla tuttora; nel 1894- indicò 
il socialismo come un grande nemico; 
nè s'ingannava. Nel 1700 i nobili, i grandi 
di Francia dicevano sogni le idee di 
quella plebaglia; ma i sogni s’'avverarono 
quando le lor teste volarono sotto la 
manala dei carnefici. Vediamo che non 
tocchi ancor a noi ciò che toccò ad essi 
cullandoci nell’indifferenza, per poi ri 
peter il Confiteor ed il mea culpa. Dupplice 
lavoro sia adunque il nostro; primo dot- 
Irinario. 

I padri della Chiesa per confutare gli 
errori di quel tempo studiavano rovi 
stando libri e pergamene; altrettanto far 
dobbiamo noi; studiare sui libri e. poi 
dal pergamo della cattedra mostrare la 
assurdità del socialismo e svelare al po- 
poli le bellezze della religione cattolica. 
Così fecero S. Agostino, S. Giovanni e 
tant'altri. Studiarlo nelle sue fonti e con- 
futarli con le stesse loro parole e con 
gli stessi loro fatti. Quanti di loro; non 
sì mettono in giro a predicare il sucia- 
lismo per riuscire deputati per aver una 
paga, una commenda, e via e via; ecco 
ciò che sanno fare, e fanno. 

Che cosa ha fatto la Chiesa senza ri- 
voluzione e cosa. ha portato? Fra tanti 
basta ricordare come era governato il 
mondo ai tempi dell'Impero romano; 
quanti nomini viveano sotto il giogo 
della più barbara schiavitù. La figura di 
Pietro Claver, il missionario per la libe- 
razione degli schiavi, dice abbastanza 
quanto ha fatto e fa il cattolicismo per 
l'eguaglianza cristiana. Studiar la storia. 
e molto a fondo, rifare il cammino fatto; 
ecco il tutto, 

Lavoro pratico. — Cristo prima fece e 
poi disse. Non dobbiamo far nè i ban- 
chieri nè i sociologi, ma se il bene del 
popolo il richiede dobbiamo esser ancor 
noi e banchieri e sociologhi. Ma noi 
vogliamo che questi siano mezzi per ri- 
svegliare la fede, per mostrare al popolo 
che noi siamo i suoi amici, che gli vo- 
gliamo vicini a noi fuori di Chiesa per 
averli con noi in Chiesa, e non già per 
sfruttarli. La felicità e Ia ricchezza d’un 
popolo dipende dalla sua religiosità; cita 
va:1 esempi desunti dalle statistiche. A 
Murano, così egli, nel 63-00-69, del. se- 
colo passato guadagnavano gli operai 
assai, ma nulla acquistarono, perchè al 
lora la loro cassa era la bettola, l’osteria 
ove tutto sciuparono; oggi invece gua- 
dagnano meno e stanno assal meglio. 
Perchè? L'ho già detto. Insistiamo adun- 
que dal pergamo, dal confessionale e 
sviluppiamo un lavorio in via economica. 
Signori, obbedite al Papa, un suo desi- 
derio, per noi sacerdoti per noi cattolici 
è un comando che ci obbliga in coscienza. 
Il socialismo non trionferà, non può 
trionfare, perchè è ministro di satana; 
solo il Cattolicismo ha prodoito dei mar- 
tiri, ha dato dei trionfi. (Fragorosi ap: 
plausi accolsero le parole franche, sin- 
cere e convincenti dell’oratore che per 
ben tre quarti d’ora tenne sospesi gli 
ascoltatori). 

Mons. Tiuti domanda se qualcuno ha 
delle obiezioni da fare: e l'abate Cerutti 
risponde a tutti, circa ie casse operaie e 
come si fa ad istituirle. Sugli emigranti 
come si fa per preservarli dalle aberra- 
zioni socialistiche. Affezionarli al proprio 
paese, accoglierli nei. Comitati. Parroc- 
chiali, dar loro cei ricordi, scriver loro, 
mandar qualche giornale cattolico, rac- 
comandarli a qualche persona che sta 
all’estero lasciando una tessera dl rico- 
noscimento presso le sedi ad /hoc isti- 

tuite all’estero. Alla fine si stabilisce di 
formare un circolo che sia in esercizio 
preparatorio per combattere il socialismo 
qualora si presentasse alle porte. 

Cerutti di nuovo s'alza e ringraziando 
rivolge ai chierici ch’ erano presenti al- 
cune parole eccitandoli ad istruirsi molto 
per essere veri luminari della Chiesa, 
conchiudendo con le parole di Recordair: 
« Soltanto gli uomini santi salvano la 
società ». 

S. E. R. il Vescovo dopo d’aver viva- 
mente ringraziato il Comitato diocesano 
che procurò questa adunanza, e dette 
parole d’ elogio all’ abate Luigi Cerautti, 
conchiuse: « M° è dolce sperare che dal- 
l'ordine delle convenzioni passi nell’or- 
dine dei fatti. Si costituisca in ogni par- 
rocchia il Comitato parrocchiale; non è 
no questo un desiderio, ma è un espresso 
comando ; giacchè un paese senza Comi- 
tato parrocchiale non potrà dirsi che vi 
sla Mm esso movimento cattolico ». 

Dato il cristiano saluto di «sia lodato 
Gesù Cristo », si sciolse l’ adunanza alle 
ore 12 514. ALI fuvvi il pranzo sociale. 

Alfa. 

(1) Questa corrispondenza fu ritardata per- 
ché giacque alla Posta multata e... quasi quasi 
stava per essere respinta. -- 2. d. r. 

  

À proposito della musica eseguita 
a S. \Vidotto 

dalla Banda cattolica di Bertiolo, 

Si legge sul Crociato n. 102, 6 maggio, 
dopo la descrizione della immissione in 
possesso del nuovo curato, quanto segue : 

« E la musica? Fu rallegrata la festa 
dalla Banda cattolica di Bertiolo. Alla 
mattina fu eseguito il Ayrie Sanctus ed 
Agnus Dei del maestro Candotti e il Regina 
Coeli del Cagliero. Alla funzione vesper- 
tina salmi di diversi autori. L'esecuzione 
ottima. Ma, mio Dio, quando i nostri po- 
verl timpani non saranno scossi senza 
pietà da una musica fragorosa che si 
traduce in ballabili, rimembranze teatrali, 
canzoni da caffè? » 
Caro x, che così ti sottoscrivi, ed a ra- 

gione, ma non vedi quale contraddizione, 
confusione, indiscretezza, 
quanta poca cognizione musicale addi- 
mostrasti nel tuo periodo ? 

/ 1, Come combini tu, /a festa fu ralle- 
grata dalla musica, con quel che segue, 
quando i nostri poveri timpani non saranno 
scossi ete.? Io davvero non mi sento ral- 
legrato quando i timpani mi si scuotono 
maledettamente. 

2. Perchè non dividere il periodo per 
far capire di essere stato rallegrato dalla 
musica pel paese e tormentato in chiesa? 
Ottima l'esecuzione. Dove? in chiesa o in 
piazza ? 

9. Ti pare, o caro x, di avere avuta 
discrezione? oppure una buona dose di 
legserezza? Esposto in altra forma il tuo 
concetto, avresti potuto dire quello che 
nal detto, seuza comprometterti e cOoMmpro- 
mettere nessuno. M° intendi? 

4. E hai proprio cognizioni musicali ? 
Ritengo pochissime. Alla messa fu pro- 
prio musica /ragorosa che sì traduce in - 
ballabili ete.? Il nestro buon Candotti ha 
fatto musica anche abbastanza tollerabile, 
e tale era quella eseguita a S. Vidotto. 
E il Cherubini? Anche questo ne ha di 
buona, e tu il dicesti, o caro x, di aver 
eseguito in Seminario quel Gloria, e che 
io di punto in bianco ti dico di no, per- 
chè è una riduzione da me fatta e che 
riesci, per ogni dove, sempre assai gra- 
dita, e non si eseguisce da nessun’ altra 
cantoria. 

Se intendi poi di alludere col tuo enig- 
matico periodo alla musica dei Vespri, 
fin a un certo punto ti dò ragione. Con- 
vegno che i tre salmi del Rossi ricordano 
ciò che tu dici, ma gli altri del Candotti 
non souo poi tanto ‘indiavolati. Forse che 
a te piacc:ono i salmi a falso bordone ? 
Anche a me sai, ed assaissimo. Ma per 
Ottenere questo ci vuole pazienza. Biso- 
gnerebbe che prima tu andasti ad istruire 
1 cantori pei paesi nel vero. canto del 
salmo e renderli capaci di rispondere al 
versetto musicato. Almeno così sembra a 

  
  

{i — Avete mezzo per saperne qualcosa? 
-— Sì, ho un portiere sicuro a Parigi, 

gli scriverò tosto. 
Giorgio alle tristi notizie udite in gior- 

i nata di Parigi, decise di partire per la 
i capitale. sine 

— Non mi oppongo, disse il conte, e 

— Oh; credo che volga altrove la sua 
‘i confidenza. 

. — Povera creatura ! 
ii diritti. 

— Se credete che veramente... egli ed 

ne avrebbe tutti 

  

un giovane ottimo, può piacerle e. noi 
dobbiamo desiderarlo. Su, Giorgio, co- 
raggio! non debolezza !.... i 

— Sì, padre mio, per voi e per lei! 
avete ragione. 

: Il dì dopo Giorgio chiamato altrove 
per un affare, tornando verso. le dieci 
vide Cecchino che gli disse : > 

— La padrona vi avverte che Gristiano 
è obbligato a partir per. Parigi quindi 
pranzeranno prima. 
— Ecco una novità, disse Giorgio ve- 

i dendo poi Stenia. 
casa d’ ufio zio 

tra le incendiate 
lo prega di re- 

— Si: trattasi d’ una 
di Cristiano che trovasi 
in via Lilla, suo padre 
carvisi tosto. 

Il congedo di Cristiano fu cordiale e 
commovente ad un tempo. ; 

Due dì dopo giunsero lettere da Parigi 
per Stenia e leggeva ai cambi solo quanto 
facea a Parigi la Comune. Altre lettere 
sopraggiunsero e si capiva che Stenia 
era sempre più preoccupata. 

All’ ora del pranzo, un dì Stenia si fece   
  

aspettare, quando giunse: era assai agi 

i Stenia avrà forse bisogno di noi laggiù..   
tata. Annunciò che l'indomani dovea 
partire per Parigi. 

— Come! perchè? esclamò il conte. 
— Vi sono chiamata per affare urgente. 
«— Ma noi vi accompagneremo per vo- 

stra sicurezza. 
— Grazie: trattasi di pochi giorni: ho 

telegrafato al. mio portiere e. tutto  tro- 

verò pronto. 
Alla sera Stenia trovossi sola con Gior- 

gio. ed avea l’aria stanca cd affaticata. 
— Siete molto stanca, dissele Giorgio, 

è egli prudente p.rtirecin tale stato 7 
— Giorgio! bisogna che io parta: il 

riposo, la felicità.... 
— 'Affel Ja interruppe, i 

minar i suoi sentimenti, proprio a me 
venite a parlare di felicità? 

Stenia sorpresa, esclamò : Giorgio, che 
dite mai.‘ i 

— Credete che.io non vegga? le vo- 
stre agitazioni, ie vostre nuove gioie mi 
sfuggono forse? Pur troppo vi ho per- 
duta per mia colpa; ma il vedervi ora 
di un altro mi strazia.... 

— (Giorgio! non proseguite che potre- 
ste rendervi reo! Tornate in. voi... nè 
mi martoriate.... e sì dicendo, restò priva 
di sensi. i 

Giorgio, spaventato, chiamò aiuto. Si 
corse pel medico e ci volle del tempo 
per richiamarla in vita. 

A stento riebbe “le facoltà mentali: 
verso il mattino parve migliorare e si 
addormento. i 
— Questo non è uno dei soliti deliqui, 

disse il dottore, la crisi è tfoppo seria. 
Giorgio non osava parlare, suo padre 

neapace di do- 
A)   ascoltava trepidantela sentenza del medico. 

—*Qualcetora Torsel..... egli disse, e Î 
‘ messuno ormai può porvi rimedio. 

Sul tardi Lavah chiamò Giorgio al ca 
pezzale di Stenia. i 

— Perdono, perdono! mormorò egli 
inginocchiandosi. 

— Tutto è perdonato.... benedico Dio 
che mi chiami a vita migliore. Quel viag- 
gio a Parigi era ancora per voi... vi an- 
dava per trovar Elena moribonda.... Cri- 
stiano da me pregato l’avea trovata dopo 
l'incendio... essa volea ‘vedermi presso le 
buone suore prima di morire, forse vivrà 
ancora.... ed io la precedo lassù! 
.— Angelo amirabile! esclimò Giorgio 

singhiozzande, sappiate almeno che da 
assal tempo mi era pentito di non avervi 
amata... 

— Non parlate così... che potrebbe es- 
ser in voi ancora colpevole... 

Lavah tornò chiamando Giorgio altro- 
ve. Stenia si assopì. i 

— Due ore dopo riaperse gli occhi, il 
conte, il medico e Giorgio eranle vicini. 
Il medico, ascoltato il cuore, disse a Gior- 
gio sottovoce: 

-- Pariatele pure.... e si allontanò col 
conte, : 
— Stenia, ora sono libero e posso es- 

sere tutto di voi... 

— Sì, una lettera mi dice ch’essa non 
È Piusse tutto è perdonato..... ora potrò 
senza colpa esser sempre per voll... 

— Di me?... sempre! No, mai!... non 
‘voglio vincolare la vostra coscienza. 

— Sì, Stenia! Ascoltatemi. Se Dio a 
noi non vi rende, giuro di dedicarmi al 
suo servizio e far sempre opere degne 
per raggiungerw in cielo. 

Essa si sollevò e unendo le sne mani 
a quelle di Giorgio disse cou dolcezza: 

— O Signore, che mi assisteste a non   
  

venir mai meno ai miei doveri, prende- 
temi ora che tutti i voti miei sono esai- 
diti — e sì dicendo nuovamente svenne. 

Fu chiamato il sacerdote che le diede 
tutti 1 conforti di nostra santa religione. 

Mostrò poi brama di esser portata sulla 
terrazza a respira» l’aria imbalsamata dai 
fiori; si volse allora al suoi buoni amici 
dicendo : 
— Come è dolce il morire così presso 

a quanto si ha di più caro al mondo! 
Addio, padre mio! aggiunse tendendogli 
la mano; addio Giorgio !.... 
lassù in cielo..... e spirò. 

a rivederci 

— AL! mio figlio! esclamò il conte; 
sel stato a due passi da un tesoro ed hai 
vissuto accanto alla felicità senza conse- 
guirla ! 
— Padre mio! il tesoro lo ritroverò 

tn dì, e quanto alla felicità, Stenià ora 
me ne mostrò il cammino. 

Per due anni Giorgio visse tutto per 
suo padre e in fare del bene. 

Quando il conte andò a raggiungere 
Stenia, Giorgio si ordinò sacerdote e im- 
piegò la sua fortuna in fondazioni pie e 
limosine. Il castello di Roques divenne 
un ospizio pei vecchi, secondo il desi- 
derio espresso da Stenia. Una somma 
considerevole fu rimessa ai signori de la 
Chesuoye per i buoni fittaiuoli, ed un’'al- 
tra per stabilire alla Capanna dei Cac- 
ciatori uno spedale ed una cappella. 

Giorgio, servendo a Dio, aspetta con 
colma lora nella quale Egli lo chiamerà 

‘a ricongiungersi ai suoi cari, 
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tutto ciò che si può desiderare în um sapone da toeletta. Rende la pelle veramente apone, — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed é pol è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, 

  

diversi saponi all’ Amido in commercio genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- 

grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacisti — din, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. i 
Prezzi da non temere concorrenza   

   

   

TTI 

    

    

  

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio, 
SPECIALITÀ DAMASCHI, SETERIE e VELUTI in tutti i col 

Chiesa. Deposito pianete, stole 
sia in seta che dorati 

La stima che gode 1 
dei prezzi, 

+ 

  

» 

Maglioli in cera fina prim 
Scatole Cera 

parquets luna 

» granis 
comune arabico 

Storace di Cipro (Mirra) 

D 

» 

gallegiante 

Pezzi cera di ricambio 

SPSSISSSSSICITITTTIITSILI22® 

ge per 

ed argentati, c 
di apparamenti, stendardi, gonfal 

' Broccati di seta, come in oro ed argento fini, 
Sì accordano 

Vernice Escelsior 

Scatole Oleocerina unico preparato per le bordature e 
Spiritina d’Abissinia Javamacchi 
Pomata per i Calti, la scatola 

Lucignoli per lampade da Chiesa, 

, veli umerali, gal 

oni, ombrelle 

  
! 300228 SITSITOTITSIITTTITTIITIIIII2II22423% STSIITISITSIIIISIIISItI33t3 

<RERIA VESCOVILE 
| Rodeschini e Boschetti di Verona 

Rappresentanza in UDINE 

Cera lavorata 

Candele da tavola in cera di Massaua. 
Pacchi da 172 Chilo cera soprafina di Lusso L. 1.40 

D fina » 

(NB.) / pacchi sono rispettivamente da 5, 7 e 10 candele l'uno. 

loni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. 
ome in oro ed argento fini. 

da viatico, abiti da Madonna, anche. in 
) tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

grandi facilitazioni sui pagamenti. a nostra fabbrica per la bellezza, bontà” delle stoffe e 1 è la migliore raccomandazione. 

Negoziante di manifatture : | 
PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Ch 

  

    

      

     Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati 
spinala per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. 
Scotti e Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thibet nero alto 4.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana e cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico. rap- 

presentante della casa Francese. Si accettano commissioni «per ricami d’ arredi sacri in seta, 
oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. 

La Dilta assume piena ed intera responsabilità sia per È ottima qualità dei tessuti $ tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza. 
PR RERA IMEBI NI ISEE 

Sela 
i 

per apparati da Chiesa e addobbi, Seta ori e per qualunque uso di 
     

  

Sì ricevono ordinazioni 
    

             

   

              
   

a mitezza 

    

   
        

      

    

$$ 

presso il Sig. Raimondo ZORZI 

  

      

  

Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- I. Real conpimento di Smirne, al Chilo L. 8.25 $$ plicc, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque ! 
DES » d’Africa, » ‘ni 2.60 

i ni NS 
aaa Î dios n » 290 $$ altro apparecchio a petrolio. i | go » Nostrale » » 1.90 e Si accende col semplice petrolio comune; non svi- | 
IL » » » " » 1.60 $$ 

    

luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non 

           

         

  

Prodotti vanti della Cereria Todeschini e Boschetti 
Vendibili alla Libreria RAIMONDO ZORZI - UDINE. 

a qualità da 174 di Chilo 
(specialità per lucidare splendidamente fornimenti e 

e in bottiglia di 

Incenso e Storace, 
Icenso eletto (lagrima) al Chilo 

per camera, scatola contei 

Lumini da notte con vasetto in cristallo, relativo pezzo cera 

PRG 2000000404 
SSSISSSITII2I 

lattea 
‘ glicerin 

‘ 

perabile. La Cre 

  

ata - igienica 
de non untuosa - alabastrina 

(blanca o rosea, a richiestà: in mancanza di indicazioni, 
La Crema Venus ha il grande pregio di non al 

validissimi e innocui; è, inoltre, un prodotio sovrano 
profumo delizioso, per delicatezza insu 

morbida, vellutata, alabastrina: è indicatissima pel ba 
L. 1.60 ogni vasetto. ‘più cent. 20 

posta; due vasetti L. 2.80, 
franchi di porto nel Regno. 

si spedisco sempre quella blanca) 
terarsi 

per fine e squisita fattura, per € 
ma Venus rende sempre la pelle Ri 

gno e di effetto sicuro contro le rughe. WS 
Preparasi nei 

{ 

   

    

      

38 annerisce le marmitte ed © facile a maneggiarsi, sono 
db adatti agli usi domestici, per far cuocere od arrostire 

i $$ come pure per scaldare i ferri da stirare cce., il N. 1, 
25 entra in ebolizione un litro d’acqua fra 8 0 4 minuti il 
CE N 2, dieci litri d’acqua ed entra in cholizione in 16 c% minuti e i consumo del combustibile non è. che di 15 di litro ogni ora. 

  

Vendesi esclusivamente all’ Emporio della 

P
e
o
 

d
b
 

premiata Bitta di 

      
       

  

       
     

  

     

     

    

Jie 
9 A 

1.00 sè 
Rai 

i, A UTO reatovecchio | finimenti di qualsiasi specie » (0.75 $6 
NG 

I 
sicurissimo effetto ogni bottiglia » 0.80 33 

| » 0.75 dé 
i 

SE 
Î 

a 1.00 #9 TO RR RI rale sp Ì » DEst0 69 
* o È Ri iente 100 lucignoli, relativa È$ E&morroidi dI: Gsloni. 1.00. è È Ss TRI “a 

di Massaua, dura 12 orè oo 23 CALMANTE PEI DENTI. Questo liquido, ritrovato I aruffi Rodolfo del fu Scipione ; 3 0.Î0 $$ antico farmacista di Firenze, Via Romana N. 27, è'eticacissimo per togliere istantanca- a 2% mente il dolore dei Denti, specialmente cariati, e la fissione delle gengive. Diluite poche OPPDORPODO PO OPIGICISO occie in poc’ acqua serve di eccellente lavanda igioniea della bocca, rendendo 1’ alito 
PSSSSSICLISRTI 2222200009 i RR È    

    

    

gradevole e i Denti bianchi e sani, preservandoli dalla. carie e dalla flussione stessa, —- * L. 1.25 la boccetta. 
POLVERE DENTIFRICIA EXCELSIOR; unica per rende 

Denti senza nuocere allo smalto. -- L. 1 la scatola. | 
UNGUENTO ANTIEMORROIDALE COMPOSTO: prezioso preparato contro le Emor- roidi, esperimentato da molti anni con felice successo. -- L. 2 il vasetto. 
SPECIFICO PEI GELONI; sovrano rimedio per combattere i geloni in qualunque stadio essì si trovino, raccomandato specialmente pei bambini e a tutti quelli che nella stagione invernale ne vanno soggetti. -- L. 1.25 la boccetta. Istruzioni ‘sui recinienti medesimi. 

      re bianchissimi e sani i    
       

          
       
      

  

tivolgere relativa Cart. Vaglia ala Ditta suad. Spedizione franca. — Si vendono nelle COIOTE farmacie & Itala. — Im Udine alla Farmaciu HIANI in corso Venezia e alla ‘armacia alla NUOVA CROCE BIANCA del signor Kugenio Metz in via Aquileia. 

Ch'sdero sempre Specialità TARUFFI di Firenze 

   

        

     
e di contenere antisettici “ Do 

laboratori della Società È 
. A. BERTELLI e C. 

Milano, via Paolo Frisi, 20. 

  

ntissima, rinfrescante, 5 
economica, perchè si deve usare . AE 
parcamente, la Vellutina Venus è 
assolutamente superiore a tutte 4 
le velluti 

L’ Estratto Venus 
\ è un profumo pe- 
i netrante, dolcissimo, 

veramente paradisiaco. 
Il flacone, in cristallo di 
, Boemia, artistico, ha per 

sè stesso un elevato valore, 
Un Nacone decorato 

ne o ciprie conosciute, È 

ag] 1 ‘ 
FazzorE 

(oppure un Nacone comune di do » 4.50, più cent. 60.86 per posta; due flaconi L. 9, 
L'Estratto Venus come tutti 

si preparano nei laboratori ‘del premiato 
A. BERTELLIEe C., Milano, 

gli altri pròtotti 

via Pao 

ERTELLI: 
torio Eman 

MOSTRE CAMPIONARIE B 
MILANO, ottagono Galleria Vit 

TORINO, portici di piazza 
NAPOLI, via Roma, 201.   

usato nel ceto aristocratico. 

ppia capacità del 

di finissima profumeria igienica 
stabilimento della Società 

Castello, 25     
L. 2. la scatola, più cent. 20 

per posta; tre scatole in elagante É 
custodia LL. 5.50, franche. - Una scat. porcellana Pompadour T. Psi 

più cent. £0 vel porto, alla Società A. Bertelli e C.. Milano, via Paolo Frisi, 26. 

   

  

Con questo apparecchio si ottiene 
il burro in pochi minuti col van- 
taggio di sapere che è fatto di 
latte fresco e libero di germi ne- 

LTT TO EA EE SIETE 

  

Ro VErE Civi; mentre comperando il burro 
è il regalo più ele- 

gante e ambito che 
si possa fare o desi- / 

derare. E’ senz'altro il && 
profumo più di moda e più 

sia fallo, s'arrischia di ricevere 

Margarina 0 burvo adulterato in- 
vece di burro ce nuino. Così si fa 

anche la Panna. 
decorato) 

—, franchi di porto. Si vendono in varie grandezze 

esclusivamente all’ Ayporio della lo Frisi, 26 
(premiata ditta 

uele 

Domenico Be ascini 
in Mercatoveechio dove. trovans; 

: anche Je 
gelati 

  

di 
mons Arr 4 
126? fOVE È Nacchinetto 

— Edine 

  

— Tipografia del Crociate 
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